
O
gni tre giorni e
mezzo in Italia
avviene in me-
dia l'omicidio di

una donna in ambito fa-
miliare. Nel 2014 sono
state 117, nel 2015 111
e nel 2016 108. Ogni gior-
no, sempre ai danni del-
le donne, si registrano
23 atti persecutori, 28
maltrattamenti, 16 epi-
sodi di percosse e 9 di
violenze sessuali. Questi
alcuni dati che la Polizia
di Stato ha diffuso in oc-
casione della ricorrenza
di San Valentino, Festa
degli innamorati, giorna-
ta che celebra l’amore,
il sentimento e la passio-
ne che cementano
l’unione di tutte le cop-
pie, per continuare a te-
nere accesi i riflettori
sul grave fenomeno del-
la violenza contro le don-
ne - che nel palermitano
purtroppo ha segnato
negativamente anche
questa data - attraverso
il rilancio della Campa-
gna avviata lo scorso an-
no “….questo non è
amore”. Il 14 febbraio,
pertanto, in ogni provin-
cia sono stati allestiti
camper, pullman, gaze-
bo e organizzati momen-
ti d'incontro con il sup-
porto di operatori spe-
cializzati, medici, psico-
logi e rappresentanti dei
centri antiviolenza, per
esprimere vicinanza e
fornire informazioni a
tutte quelle donne, fi-
danzate, madri, figlie
che hanno subito e subi-
scono violenza per ma-
no dei propri compagni,
mariti, fidanzati o ex e in-
coraggiare la denuncia
di tutte quelle situazioni
destinate nel 90% dei ca-
si a rimanere rinchiuse
tra le mura domestiche.
Ciò con l’obiettivo di an-
dare oltre la tutela previ-
sta dalla legge e concen-
trarsi, come da tempo
sosteniamo noi donne
della Cisl, sulla fase del-
la prevenzione, che se-

condo noi però non deve
limitarsi solo alla capaci-
tà di intercettare tempe-
stivamente le condotte
violente ma di favorire
interventi, in linea con
quanto contenuto nella
nostra “Piattaforma sul-
la prevenzione della vio-
lenza sulle donne e i mi-
nori”, anche sul livello
culturale ed educativo,
all’origine delle violen-
ze e causa del loro conti-
nuo perpetrarsi. Perché
l’aspetto culturale non
riguarda solo gli uomini
ma le stesse donne che
devono avere sempre di
più la consapevolezza
che alcuni comporta-
menti sono veri e propri
reati e vanno perciò ne-
cessariamente denuncia-
ti. In questo senso, in ot-
to anni, il numero delle
donne consapevoli è più
che raddoppiato, ma so-
no ancora troppo poche
e quindi occorre rende-
re permanente questo ti-
po di azione che sarà tan-

to più efficace quanto
più vedrà il concorso di
tutte le forze sane del
Paese.
Come Cisl, lo scorso no-
vembre, in coincidenza
con la Giornata Interna-
zionale contro la violen-
za sulle donne, abbiamo
rilanciato il nostro impe-
gno con un focus pro-
prio sulla difficoltà di de-
nunciare le violenze,
pubblicando anche un
Manifesto con lo slogan
“Usciamo dall’Om -
bra”, per invitare e sol-
lecitare le donne a se-
gnalare alle autorità
competenti sopraffazio-
ni e maltrattamenti che
possono sfociare, come
spesso accade, in fatti
ben più drammatici.
Questo è molto altro
stiamo portando avanti
con forza su tutto il terri-
torio nazionale, a parti-
re dai luoghi di lavoro do-
ve, anche con il nostro
contributo, il tema della
violenza di genere è en-

trato a pieno titolo
nell’agenda politica, co-
me le norme inserite nel
Jobs act che prevedono
un periodo di congedo
per le lavoratrici che in-
traprendono percorsi di
protezione che adesso
bisogna consolidare con
provvedimenti che facili-
tino anche il reinseri-
mento lavorativo per
quelle vittime che non la-
vorano o che a causa del-
la violenza hanno perso
il posto di lavoro e quin-
di la propria autonomia,
condizione fondamenta-
le per il riscatto dalla vio-
lenza stessa. Siamo sem-
pre più convinte che il
miglior antidoto contro
ogni forma di violenza
non sia solo la mobilita-
zione di piazza ma anche
e soprattutto il lavoro
certosino con cui sinda-
caliste e sindacalisti si
spendono quotidiana-
mente e spesso senza
troppi clamori.
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Veneto, dibattito aperto sulla
legge regionale per gli asili nido

Fadiscutere in Veneto la legge regionale
per gli asili nido appena approvata. In
particolare la norma adottata dalla Re-
gioneVenetocheindividuacriteridipre-
ferenza per la graduatoria delle scuole
materne dei figli di chi risiede in Veneto
da almeno 15 anni. Su questo la Cisl e il
Siulp veneti hanno fatto sentire la loro
voce. Per la Cisl, infatti, si tratta più di
un’operazione di ”facciata” che di un

intervento al servizio della famiglia. ”La
legge sugli asili nido appena approvata
dal Consiglio Regionale e sbandierata
dallasuamaggioranzacome unavittoria
della giustizia sociale e della famiglia ve-
neta - spiega una nota della Cisl Veneto -
è, purtroppo, l’ennesima rappresenta-
zione di una visione negativa del nostro
presente e senzasperanza del nostro fu-
turo. Di fronte ad una possibile carenza
di servizi essenziali si risponde inventan-
dosi regole di accesso o di esclusione

con un forte retrogusto discriminatorio
e perciò facilmente impugnabili sotto il
profilo della costituzionalità. Ci chiedia-
mo invece dove sono finiti gli impegni,
ripetutamente assunti, di aumentare le
disponibilità di asili nido nel territorio e
quali sono le politiche che la Regione in-
tende sviluppare per contrastare il pro-
gressivo invecchiamento della popola-
zione”.Regole che applicate agli agenti
di polizia potrebbero addirittura diveni-
reparadossalicomesottolinea il sindaca-
to di polizia. ”Di certo per la categoria
che rappresentiamo - evidenzia il Siulp
Venetoinunalettera inviataalpresiden-
te della Regione Veneto - si tratta di una

disposizione ingiustamente penalizzan-
te. Le norme di assunzione delle Forze di
polizia prevedono, infatti, che al termi-
ne del corso di formazione gli agenti di
nuovanominanonpossanoessere asse-
gnatinelle province di origine ed in quel-
le che con esse confinano per almeno
quattro anni. Conseguentemente quasi
tutti i nuovi poliziotti -lo stesso vale per i
Carabinieri e gli altri corpi - vengono as-
segnati fuori della loro regione. Quanti
riusciranno ad essere trasferiti, dopo
quattroo cinque anni, si troveranno così
equiparati a dei forestieri, e non potran-
no beneficiare della priorità per l’acces -
so alle graduatorie”.

TRENTINO.
LA PARTI SOCIALI

SIGLANO UN ACCORDO
CONTRO LE MOLESTIE

SUL LUOGO DI LAVORO
Prosegue l’onda lunga dell’accordo
contro le molestie sui luoghi di lavo-
ro siglato dalla parti sociali. È questa
la volta del Trentino che, non solo re-
cepisce il testo nazionale, ma lo am-
plia a livello locale estendendone il
raggio d’azione. Cgil, Cisl e Uil e le ca-
tegorie datoriali, tra cui Confindu-
stria, Confcommercio, Assoartigiani,
Coldiretti e Cooperazione trentina,
sostenute dall’assessorato alle Pari
opportunità della Provincia di Tren-
to, hanno siglato un accordo quadro
mirato al contrasto di molestie e vio-
lenze nei luoghi di lavoro. Le parti si
impegnano ad aumentare la consa-
pevolezza, con incontri di formazio-
ne e informazione sul fenomeno e a
fornire, con un monitoraggio ad hoc,
un quadro di azioni concrete per pre-
venire e gestire i problemi derivanti
da molestie e violenze nei luoghi di
lavoro. Novità di questa intesa è
l’estensione dell’impegno a tutte le
parti datoriali del territorio di fare
formazione e monitoraggio perché
le molestie non siano più ritenute
qualcosa da subire in silenzio. Negli
ultimi anni ammontano al 5% le de-
nunce in contesti di lavoro.

VIOLENZA SULLE DONNE.
A PALERMO OGNI ANNO

CHIEDONO AIUTO
IN CENTINAIA

Bilancio pesante a Palermo per le don-
ne vittime di violenza. Secondo i dati
forniti dall’associazione Le Onde sono
almeno 600 quelle che si rivolgono al
centro che dal 1996 raccoglie le segna-
lazioni di violenza - anche psicologica -
e di abuso. Un dato in continua cresci-
ta quello monitorato dall’associazio -
neancheseparziale inquantosonoan-
cora molte le donne che non trovano
la forza per denunciare. Un quadro a
tinte fosche quello presentato da Le
Onde nel corso della conferenza ”La
violenza contro le donne nella società
contemporanea” delprogettoeduca-
tivo antimafia promosso dal Centro
Pio La Torre a Palermo. Continua dun-
que con più vigore l’azione di soste-
gno dell’associazione attraverso le di-
verse iniziative che vanno dall’ascolto
telefonico alla consulenza psicologica
e il supporto per trovare una propria
serenità ed autonomia.
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